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INTRODUZIONE

Analizzerò in questa tesi l’opera di David Cronenberg sotto diversi aspetti e focalizzandomi 

su determinati punti centrali. Si è scelto David Cronenberg perché l’opera del regista risulta essere 

portatrice di contenuti che vanno al di là dell’interesse cinematografico in senso stretto, per toccare 

temi che risultano di interesse filosofico, sociologico e politico.

Di importanza primaria sarà l’aspetto evolutivo dei suoi film: da una parte ci si interesserà 

all'evoluzione dello stile di regia dell'autore, dall'altra si esaminerà l'idea stessa di evoluzione che ha 

il regista, che si è fatta negli anni sempre più articolata, fino a diventare un vero e proprio modello. 

Inoltre ci si soffermerà sulle varie mutazioni che compaiono all’interno della sua opera.

A tale  scopo  ho  selezionato  quattro  film:  Videodrome  (1981);  Crash (1996);  eXistenZ 

(1999); Cosmopolis (2012). Queste opere sono funzionali allo svolgimento della mia tesi non solo 

per  la  distanza cronologica  che separa  la  prima dall'ultima,  e  quindi  per  poter  coprire  un arco 

temporale  consistentemente  lungo,  ma  anche  perché  tutte  e  quattro  possono essere  considerate 

esempi significativi, ognuna di una diversa fase del cinema cronenberghiano.

Il primo capitolo analizza prima la biografia e la filmografia del regista, per poi tracciare una 

breve storia del genere fantascientifico, genere da cui il regista parte per sviluppare i suoi film, e al 

contempo un’analisi della fantascienza vista come genere minoritario, portavoce di singolarità e 

visioni diverse. In un'altra parte vengono illustrate le teorie da cui si è preso spunto per analizzare i  

film: la teoria del Postumano, in particolare il postumanesimo critico di cui parla Rosi Braidotti.

L’intera  filmografia  di  Cronenberg  può essere  analizzata  efficacemente  seguendo questo 

pensiero  critico,  che  prende  in  considerazione  l'interazione  sempre  più  stretta  tra  umanità  e 

tecnologia e i cedimenti di confine che essa implica: David Cronenberg è stato uno dei migliori  

registi a mettere in scena delle relazioni profonde tra corpo e macchina.

Nel secondo capitolo ci si concentrerà sulla poetica dei corpi, propria di Cronenberg e che 

caratterizza  tutto  il  suo  cinema.  I  suoi  film  hanno  come  punto  centrale  proprio  i  corpi  dei  

personaggi, la loro trasformazione, i loro cedimenti di confine, la loro ibridazione. Si analizzerà il 

loro rapporto con la mente, la tecnologia, il loro essere paesaggio interiore e il loro rapporto con il 

virus, portatore di cambiamenti radicali.

Nel terzo capitolo si vedranno gli elementi che caratterizzano l’idea di società nell’opera del 



regista e di  come tratti  temi diversi  quali  i  mass media,  il  Capitalismo, la religione e la realtà 

virtuale.

Nel quarto capitolo si illustreranno le mostre dedicate al regista, legate all’evento  Lucca 

Film Festival che da quest’anno si unisce al Festival Europa Cinema di Viareggio (15 febbraio al 3 

maggio).

Si è presa in analisi la mostra  Chromosomes per proseguire il discorso riguardo ai punti 

fondamentali della tesi, l’evoluzione e la metamorfosi nel cinema di David Cronenberg.



CONCLUSIONI

Abbiamo  visto  in  questo  percorso  come  il  cinema  di  David  Cronenberg  sia 

cambiato nel corso degli anni ed abbia trattato tematiche differenti tra loro. D'altra parte 

si è visto come ci sia un continuum di argomenti, visioni e discorsi ricorrenti nella sua 

cinematografia, che stanno alla base della sua poetica, dai primi film horror a basso 

costo fino alla rivisitazione degli importantissimi romanzi The naked lunch e Crash e ai 

suoi ultimi lavori più asciutti ed essenziali, portatori di una forte ma meno manifesta 

tensione interna ed una nuova tendenza al grottesco.

Si è cercato di mostrare gli elementi che incoronano il regista come il portatore 

di un'idea di evoluzione diversa dal concetto comune. Un'idea, la sua, di un'umanità 

varia  e  singolare.  In  questo  senso  un'umanità  più  attuale  di  quella  dei  blockbuster  

hollywoodiani,  che trattano di storie  così tanto verosimili  da non esistere  affatto;  lo 

stesso  cinema  fantascientifico  si  è  appiattito  sulle  idee  di  spettacolarizzazione, 

superomismo e colonizzazione. Si è anche cercato di raccontare la mutazione dei corpi 

all'interno del suo cinema, così tanto presente e sviluppata: dalle protuberanze di carne 

viva ed organi aggiuntivi dei primi film fino alle mutazioni interne ed invisibili, come la 

prostata asimmetrica di Eric Packer in Cosmopolis.

Si è visto come la struttura dei film stessi abbia subito un’evoluzione, sempre 

più consapevole e  non più assimilabile ai canoni del cinema di genere: il virus del suo 

cinema è stato trasmesso negli anni, fino ad arrivare ad Hollywood con  Maps to the  

stars; precursore anche qui: Iñàrritu ha vinto quattro oscar con Birdman, film che riflette 

sulla  condizione  dell'umanità  postmoderna,  sul  suo disagio  ontologico  e  sul  cinema 

stesso.  Ma  Cronenberg  è  abituato  ad  aprire  i  discorsi:  si  vedano  Videodrome ed 

eXistenZ. La  grandezza  del  suo  cinema  sta  nel  passare  dall’horror,  al  noir,  al 

dramma  psicologico,  con  una  vena  intimistica  che  lo  allontana  da  chi  ha  già  fatto 

operazioni di questo tipo, ad esempio Stanley Kubrick: i film di Cronenberg ricercano 

sempre  le  sfumature,  le  sottigliezze,  gli  interstizi,   i  momenti  di  rottura  di  una 

postumanità  che  vive  in  mondi  di  volta  in  volta  diversi,  sempre  attraversati  da 



un'inquietudine strisciante. Si è  voluto sottolineare come la poetica dei corpi  sia il 

fulcro centrale della visione di Cronenberg. I suoi film nascono e si sviluppano attorno 

alla  loro  materialità  per  donargli  una  dimensione  esistenziale  e  metafisica.  Si  può 

ragionevolmente  affermare  come  sia  e  sia  stato  negli  ultimi  trent'anni  uno  degli 

interpreti più importanti della contemporaneità. 

La sua concezione delle nuove tecnologie, della sessualità, dei rapporti sociali, 

uniti  alla  sua vena intimista,  fatta  di  storie  semplici  e  di  personaggi   combattuti  ed 

ambigui, ne fanno un portavoce di un mondo nuovo nel quale noi stessi ci troviamo 

immersi.

David Cronenberg può aiutarci, con il suo cinema allo stesso tempo istintivo e 

filosoficamente denso, a non smettere di interrogarci sul nostro essere (post)umani e 

sulle novità e conseguenze che questo comporta.
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